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-• t Viaggio in un «paese della crisi» ìimmr '•*; 
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MADRID — Un'inchiesta 
sulla Spagna, nelle sue pro­
vince inquiete oltre ohe nel­
la tua capitale, è un Viaggio 
in un tipico paese delta cri­
si. Non perché questo sia uh 
fenomeno esclusivamente 
spagnolo. Sappiamo • corno 
abbia proporzioni ben più 
vaste. Qui però le ripercus­
sioni sono più gravi, innan­
zitutto- perchè più deboli 
sono le strutture econòmi­
che: in pratica la crisi du­
ra da più di quattro.anni 
e ancora non si avvertono 
sintomi di effettiva ripre­
sa. .Ma l'economia non è 
tutto: sono le implicazioni 
politiche quelle che più al­
larmano in un paese come 
la Spagna. &•••• : * . 

I dati sono sulla bocca 
di tutti. Un milione é mez­
zo di disoccupati, pari ai-
l'll% della popolazione at­
tiva, di cui solo la metà 
percepiscono un sussidio. 
Le cifre non comprendono 
molti dei giovani in cerca 
di un primo impiego o le 
donne che vorrebbero un' 
occupazione e non la tro­
vano. Un 30% delle, risor­
se industriali sono inutiliz­
zate. 300.000 emigrati sonò 
tornati. perchè non aveva­
no più lavoro all'estero. L* 
inflazione persiste su livel­
li del 16-17% annui. Questi 
dati generali si appesanti-
scono per via dei forti è 
antichi squilibri territoriali. 

Va dettò sùbito .che lo 
stesso progettato ingresso 
nella Comunità europea non 
è di per sé una soluzione. 
E*, certo una scelta, assai 
importante, . che presenta 
per la Spagna alcuni vari-. 
taggi economici . e . ancor : 
più uri valore politico, in 
quanto conferma dell'impé­
gno' democratico. Per qué­
sto èssa ha i l consènso di ! 
tutte le grandi forze nazio­
nali. Comunque,- l' inserì-. 
mento non è'.una. prospetti­
va ' immediata. I problemi 
invece potrebbero : aggra­
varsi assai prima: quest'an­
no o l'anno prossiriio. In 
tali circostanze c'è chi in­
travede persino la possibili­
tà che per la prima vòlta 
si manifesti ne l paese uri* 
avversione contro l'àdésip- • 
ne alla Comunità. Lo s tes - . 
so nuovo, ministro' dell'eco- ' 
nomia, Calvo Sotéjo, ha ap­
pena di&iarato.chè; occòf- , 
rònò l e stésse rnisure per 
uscire dalla crisi e .per pre-1 
pararsi ad. entrare nella 
CEBI II più. notò economi- '. 
sta deL .partito comunista, . 
Tamames, m i dice di con 

2V ' D peso soffocante dei vecchi apparati : • 
e le inquietudini di una società che si trasforma 

? La transizione non è ancora finita ";) 

queste misure — piani e ; abbastanza'/• avanzata, ' un • 
investiménti pubblici - — \ parlamento,: una ; sèrie di •• 
con mi'àmmin istrazi Ohe sta-̂  "', parti tinche competano" sul ' 

.ainam«< ™ n,™. o, ™n- tale -inefficiente ò.' perf ino ! 'terreno democràtico/con si-' _ . , 

q S a U ^ s u r e V g n i l ' p u > ; fatti^rivelato_ incapace - ^ : neramente; eletti, • organi* ajtoccia-con^ ufficiagli 
le posizioni di-

nei confronti dei- grandi 
corpi dello State* Agii .an­
tifascisti capita n<m:dfcrado 
di -trovarsi, nelle loro; -inàv. 

quali 
to, su cui 
vergono. ; J~ ~ 

Ciò che l'ovvoslrioue di 
sinistra, socialista e comu-, 
nista, rimprovera ài'raccèsi. 
sivi governi di v Sùarez,' da 
quando questi ha abbando­
nato quella' politica 'di con­
senso sociale che aveva tro­
vato la sua espressione nel 
famoso « pattò dèlia Mon- •• 
cìoa », è la sua passività, la 
sua inerzia. I progetti enun­
ciati, per quanto inadegua­
ti, restano sulla carta: il-
giudizio è condiviso- anche 
dai più - avvertiti -osservatò­
ri stranieri,' come quelli 
della stampa., britannica. 
Davanti ai calo degù inve­
stimenti privati, ,11 governò-
si è avvicinato ai suggeri: 
menti della sinistra per un 
aumento degli investiménti * 
pubblici Ma — analizza 

.Tamames — esso ricerca i 
mezzi mediante l'aggravio 
delle imposte indirette, an­
ziché con lai pressione fi­
scale sui reddjtia$/ còme 
noi proponiamo.. Inoltre, 
respinge ógni idéindi^ pro» 
grammauone generale. Ela-

• bora per. il inoriièntò'sòfo 
' alcuni piani settoriali Ce 

però da chiedersi quali sa­
rebbero anche i risultati, di 

conclude Tamairies — • di 
una sua autentica riforma... 

.Si riaffaccia così il gran­
de, terribile tema della 
Spagna; quello che abbia­
mo visto emergere da tan-

: te analisi Molto si è scrit-
' to= sui modi còme è awe-. 

nuta la transizione dal fran­
chismo alla democrazia, sui 
vantaggi dèlia sua modera­
zióne è sui limiti della sua 
rottura con l'eredità dì ie­
r i .Ma il processò è tutt'al-

.trp.che'finito. «La transi­
zione è ancora in corso » 
mi 'dice il compagno Azca-
ratè. L'impressione del vi-

: sitatore è perfino più drasti­
ca. Il contrasto, lo scontro 

\tra vecchio^ nuovo, fra 
', dittatura e •democrazia, tra 
- un passato fascista; e un 

futuro che si sperà ilhimi-
- nato è -il motivo che lo ac­

compagna dappertutto, tan­
to'' più assillante quanto 
maggiore è la- ponderazio­
ne cori ; cui viene evocato 

; dall'uno o dall'altro inter-
-:locatore. La partita non è 
. chiusa. Essa condiziona an­

cora — e giustamente — 
"Finterà lotta -politica., -
•rVI* Spagna ha oggi tut­

te le istituzioni di una de-
.- znocrazia: una Costituzione 

razióni sindacali attive, una 
stampa - piuttosto vivace. 
Sarebbe un errore irrepa­
rabile ' sottovalutare l'im­
portanza di queste conqui­
ste. Ma gli apparati dèi po­
tere statale, la sua buro­
crazia, nell'amministrazio­
ne, nell'esercito, nell'eco­
nomia, nella giustizia, nel­
la cultura, sono rimasti gli 
stessi di prima. Qui è il 
contrasto di fóndo. Le al­
tre contraddizioni, quelle 
che colpiscono nella vita 
di ogni giorno, ne. sono in 
gran parte uria conse­
guenza. 

I capi militari nei loro 
discorsi non amano evo­
care la Costituzione e, nel­
le loro sedi, non parlano 
certo con entusiasmo della 
nuova vita democratica: un 
loro vèto impedisce ancora 
al govèrno di reintegrare 
nell'esercito alcuni ufficia­
li che ne erario stati espul­
si per attività antifranchi­
sta. La tomba del dittato­
re nell'allucinante mauso­
leo scavato nella montagna 
della Valle de k» Caìdos 
non porta tracce di omaggi 
recenti, •• ma l'estrèma de­
stra che ieri lo sosteneva 
è .ancora assai attiva specie 

polizia, che ieri, li arrestai 
vano."-;- :'•' v::''^'->f.y;':^;'-
1 Vi sono in Spagna gior­
nali di: indirizzò saldanert-
te democratico érdI'~òttiiHo 

vita- m Spagna durante- la< 
guerra civile, così còme si 
presentava' in entrambi i 
óampi \ in lotta: • ùn'espòsl-
flene ; che si vuole objetti-

'•v*. e imparziale,- la priiria 
dèi suo genere/ Il tenta­
tivo è interessante, anche 
se è presto per giudicarne 
l'effetto. Ma, al di. là di 
queste, pur importanti, ope^ 

, razioni culturali, si ha 1' 
- impressione che i conti cori 
. il passato (con la storia 
? quindi, sia quella dell'ulti­

m o mezzo secolo, sia quella 
più lontana) restino in gran 
parte da fare. Lo stesso in­
dispensàbile sforzo di ri­
conciliazione nazionale lo 
ha in notevole misura im­
pedito.. Eppure' quella ri­
flessione ; dovrà andare 

: avant i »v..\- «.:'.. ; ;/•..• 
' O g g i la democrazia pòrta 

sul le sue spalie il peso del­
la crisi. C'è la delusione 
che segue tutti i grandi1 

cambiamenti. ; Ieri'e s i spe­
rava che il ritorno dello li­
bertà bastasse a risolvere 
tutti r problemi. Adesso si 
vede che non è sufficien­
te. Sarebbe demagogia as­
serire, in risposta, che tut­
te l e difficoltà hanno ori­
gine . nella dittatura del 
passato, alcune di esse so­
nò infatti comuni a paesi 
di ben più antiche tradi­
zioni : democratiche. Ma è 
pur vero che l'eredità la­
sciata' dal franchismo è pe­
sante, sia per i problemi 
che ha lungamente occul­
tato e soffocato, rendendo­
n e p iù ardua ' la soluzione, 
sia per l o stesso carattere 
distorto e : deforme che- ha : 
avuto, sotto il suo.govèrno, 
l'impetuosa espansione eco­
nomica dei cosiddetti « f e ­
lici > anni '60, ' quelli che 
pure hanno finito col rende­
re * anacronistico il vecchio 
regime e hanno continuato 
a farlo crollare dall'interno. -
• La Spagna è così oggi un 
complicato intrecciò di pro­
blemi vecchi e modernissi­
mi. Alcuni c i ricordano i 

. nostri anni *40, altri c i so­
no fin troppo familiari nel 
presente. In Spagna ess i 
convivono. Ci sono le uni­
versità sconvolte dall'afflus­
so di massa; ma ci sono 
anche * vaste, macchie di 
analfabetismo nel le regioni 
pòvere e c l è uri insegna­
mento mediò a predominio 
privato (cioè i n mano agli 

- ordini religiosi). Da un la­
to vi è l'urbanizzazione sel-
.vaggia di :alcune città ipeìr-

" tròfiche; ì dall'altro, una 
'strutittra agraria che cono-. 

•'s»* ancora vaste erfènsioni 
di latifondo. Oggetto di ap-
paaeiònarile^poleiriiche è il 
divorziò perebé, da quan­
do nói abbiamo risolto il 

la^Snagna.le TÌ-
masta runico paese euro-livello, alcuni deiJiualireg-.... ̂ eo^-ignorare questo isti-

gono vantaggiosamente il 
confronto con quelli di al-

: tri paesi, compreso il no­
stro. Ma non esiste un solo 
vero quotidiano di sinistra 
dopo che, per mancanza di 
mezzi, è fallito il tentativo 
di far, uscire ogni giorno: il-
comunista Mundo Ooréro. 
Sono note anche le anghe­
rie che alcuni dei giorna­
listi più. qualificati hanno 
dovuto conoscere da parte 
dell» magistratura; Nume­
rose città si. contendorio.rr' 
onore di ospitare Tannò 
prossimo le celebrazióni 
centenario dì Picasso e, 
soprattutto, il diritto di ri­
cevere '•'" «Guenìica», ; 1* 
grande opera di cui si at­
tende M ritorno dall'Ame­
rica. Ma Q sindaco di aria 
cittadina si arroga ancora 
il diritto ~ di proibire uria-
mostra retrospettiva del 
pittore comunista José Or-
tega, che vive a Parigi : 

Si è aperta in questi gior­
ni a Madrid un'ampia espo­
sizióne documentaria «ullà 

tato giuridico: non per caso 
le discussioni che esso pro­
voca, in seno alla stessa 
chièsa, sono analoghe alle 
nostre di dieci anni fa. 

La democrazia-spagnola 
s i trova a_ dover affrontare ' 
tatti questi 'ptoftenti;^pri-
mi- quelli economici, per­
ché di qui dipende il suo 
avvenire. E insieme Un al­
tro che ormai domina ogni 
aspettò della vita'statale e 
merita una trattazione par- -
tioolare: - quello: delle auto-
tomie delle sue componenti 
regionali ; Quando parliamo 
di democrazìa pensiamo in , 
particolare alla sinistra, che 
di essa è elemento è arte­
fice essenziale. I suoi com­
piti . sono - specifici,. certo: 
Ma non' possiamo conside­
rarli a noi estranei Come 
noi, anche quella spagnola 
è infarti parte — e cerche­
remo di: vedere perché — 
di "una stéssa sinistra' eu­
ropea. 

Giuseppe Boffa 
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Una proposta, non una polemica . . ^ 
Gli imprevedìbili rischi di spesa ^^^ • 

L'infinito elenco dei restauri e risanamenti 
in attesa di adeguati finanziamenti 
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Disegni di macchine per sollevar* Tacqua dal « Codice Atlantico » di Leonardo. All'asta a Lon-
dra andrà II tCodlc* dalle acque» •.""•:/ ' . . . - . . . :V'r '..';{,.~-i:. :-' •.;̂ !- - !:;;•/;.';.-,<''.;'"-"., 

" : Non sto litigando, né poW, 
mizzando -~ come alcuni.han­
no detto è'scrìtto 4- colmi-

<• nistro dei-Beni culturali Bia--: 
rsttU-Mi^è- séaén chieste mii 

parére per telefono-é-per:pPi 
lefono ho ri*pQ&,'rìducendo 

: U mio pensièro éttessen^aie. 
Si tratta, com4 è néto, della; 
opportunità d% assìcnrore ot'i 

•l'Italia,- partecipando ad una 
asta che avrà luogo à Lon­
dra ih dicembre, U codice det­
to < delle acque», dì Leonar­
do, codice già in possesso del­
la Somiglia dei duchi di Lei­
cester dal 1717. 

Non credo sia necessario 
'.\ mettere in rilievo Vimportan-
[i za di g^testo complesso di atav ; 
< di e oiìerràzioni lèpnaroV-

'•' sche, e certo sarebbe giusto, 
bello, augurabile, che U codi­
ce, tornasse in Italia. E mi 

~ rendo conto dei sentimenti di 
orgoglio, di prestigio, di sod­
disfazione culturale che ispira­
no tale desiderio di recuperai 

Ma, non è di questo che si 
tratta. Si tratta della oppor­
tunità di impegnarsi in una 
gara nm priva di rìschi, che 
può'giungete un tetto dil'ape-, 
sa imprevedibile dato che già 
si parla di stria base d'asta di 
dodici miliardi di lire, base 
che sarà superata non si può 

prevedére dì quanto. Sulla que­
stione si è pronunciato con 
nobili parole U ministro Bia­
sini e con generoso slancio 
la Regione Toscana ha offer­
to la sua coUaborazkme per 
V acquisto dell'eccezionale dò-
cttmeMfo. ::•_•, 

Il discorso vero, tuttavìa, 
non può riguardare * solo'la 
occasione' che-oggi si- presen-

• taréome isolata, in ' sé e* per 
iséfj^^[ii^';ski,qi^tà/<co^ 
me '' aAtire; eventuali occasiona 

; vadano viste nel quadro dèi 
prtòleniìcaeJuA suo insieme 
presenta là conservazione e V 
arricchimento - del' patrimonio 
artistico italiano. Su questo ar­
gomento si è molto discusso e 
si discute da anni. Proposte 
su proposte. Proprio di recen­
te èra Ho^ avanzata Videa di 
véndere quadri è pezzi archeo­
logici « in eccedenza >~o~ tin 
sopravanzo» giacenti nei de­
positari dèi nostri mtuet. 
.- Aquesto proposito^ empia­
no concordando eoi- pensiero 
dei ministro Biasini, ho detto 
che non esistono opere d'arte. 
massime p minime, che siano 
in * soprawanzo »; e ' che -t 
depositi dèi musei, (così co­
me tante collezioni, private che 
vengono quotidianamente ro­
sicchiate da vendite pia o me­
no lecite) costituiscono un pre­
zioso campo di lavoro per gli 
studiasi, per eventuali revisio­
ni, risistèmazioni storiche, ed 
eventuali scoperte. 

È" véro'che abbiamo ded-
ne di migliaia dt anfore ripe­
scate, e non c'è pescatore sub­
acqueo che.non ne trovi al­
meno tata, ed è vero che ci 
sono molte statuine covate da-
gU stampi (anche i greci ven­
devano e multipli »), e che sen­
za danno se ne potrebbe ven­
dere una parte. Ma in ogni 
caso, oltre al fatto che ù* van-

-•. i / i-...VSxV 

taggio economico,che foli rèn­
dile porterebbero, sarebbe ih-

'•• significante e trascurabile, 
penso che, per principio, non si 
. opterebbe:venale.nulla, nep­
pure: un'ànfora,„neppurè una 
statuhvLAÙo stesso modo pen-

: so che « . debba essere pru­
denti con acquisti eccessiva-
inentecostosi Teniamoci per­
ciò tutte le anfore,- tutte le 
statuine magno-greche,'cheab­
biamo, difendiamo 'e proteg­
giamo tutto quello che ci è 
rimasto, r-- '• e--•,•>•-.•.- «̂_ • -̂  

'*" Perché motto di statò tol­
to; Da Napoleone a Goefmg. 
Quante fughe lo Stato italia­
no ha consentito, costretto o.. 
compiacente: Chi non ricorda 
la coUezione Contini Bonacos-
si, lacerata e smozzicata da 
vendite di contrabbandò, e chi 
•non ricorda l'ultimo tentativo, 
fallito per fortuna, di esporta­
re, U solo, unico dipinto di 
Van Gogh esistente in Italia. 
D'altra parte,' solo qualche 
anno fa, lo Stato italiano rifiu­
tò di acquistare a.un'asta, a 
Londra, una Madonna di Si­
mone Martini, per trenta mi­
lióni dì lire f il compianto ami­
co Franco Bussoli che non se 
ne poteva dar pace). Il dipin­
to fu ovviamente subito, ac­
quistato dalla National GaUe-
ry. .Trenta mUioni, non trenta 
mUiardU - - • • - - . 

Bisogna dire anche che al­
cuni salvataggi ài opere nei 
confronti delle quali lo Stato 
non aveva ritenuto di adotta­
re U principio deUq prelazio­
ne, sono stati fatti da privati 

~ - ~* V 
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€ Caro FortèbràcciOi co- " 
sualménte • sono- entrato- .in 
possesso di unaj lettera del 
compianto compagno Di yit-. 

' torio, indirizzata ad un ho-
\ tabue di Cérignolà nel lon­
tano 1930. che costituisce un 
monumento di una vita tutta 
ispirata a probità e corret­
tezza. £T un documento (che 
prosa per Testensore che 

-'non aveva superato la quar-
ta classe elementare!) che 
dovrebbe essere inviato ad 

. Antilope e al segretario di ' 
qualche partito per' oppor- ' 
tuna meditazione. A te lo 

. trasmetto perché .ti riempi-
,rà di giòia è per l'eventuali 
tà che ti offra Vespro/di! 
qualche considerazione sul­
la morale di chi detiene il 
potere politico nel. nostro 
Paese. Tuo Luciano Berteli, 
avvocato > La Spezia >. l„ 

Ed ecco la lettera di Giu­
seppe Di ' Vittorioì * e Lì M 
dicembre 1920.. In mio as-

» senza,' la • mia ' Signora ha 
\ricecuto quel po' po' di ben 
; di Dio iene mi ha mandato. 
Io apprezzo al sommo grado 
la gentilezza del pensiero 
del suo Principale ed a no-

• bUe sentiménto di disinteres­
sata e superióre cwìesió cui 
si è certamente, ispirata. Ma 
io sono un uomo politico at-

, tivo. un .militante. E si sa 
:che la politica ha delle esi-

i >,-

eravapma 
una lettera di < 

(e oggi): ! EV'socialista. La sua lettera 
è scritta su carta intestata 
<Là falce — cooperativa 

• anonima di prodÉasone e la­
voro ». Nel '21 nasce 3 Par­
tilo conwirifta • nel ** Giu­
seppe Di Vittorio vi aderì-

l o sane contento che 

genze crudeli, talvolta bru­
tali. anche perché — i n gran 
porte — è fatta dì esage-

' razioni e di insinuazioni, spe­
cialmente in un ambiente — 
come il nostro — ghiotto di . 
pettegolezzi pia o meno pic­
canti.,, : ' " • 

:7 e l o i Lei ed i l Principale, 
siamo convinti. della nostra 
personale onestà, ma per la 
mia situazione politica non 
basta l'intima coscienza del­
la propria onestà. E" neces­
saria — è Lei lo intende — 
anche Vanesia esteriore. Se 
sul .nulla si- sono ricamati 

'.pettegolezzi '.repugnanti ad 
ogni coscienza di galantuo­
mo, su di una cortesia — sia 
pure nobilissima come quel­
la in parola — si ricame­
rebbe chi sa che cosa. Sì 
che io. a .preventiva tutela 
delta mia dign'tta-politica e 
del'buon nome di;.., che sti­
mo moltissimo come ealaij-
tuomo, come sindaco e co-. 
me laborioso, sono costretto 

'-'••'• -'" "• ì ! 

; a non accettare 3 regalo, il 
•cui-solo pensiero mi è di 

r pieno - gradiménto. Vorrei 
-' spiegarmi - ptn < Innaamente 
. per dimostrarLe e convin-
. cerLa che la mia non è, 
-:- non vuole essere superbia. 
-. ma credo di essere stato già 

chiaro. II resto si intuisce. 
- " « Perciò La prego di man-
. dare • qualcuno —. possibU-
r- mente la sfessa persona — 

m ritirare oli opgettt por-
- tati. Ringrazio di cuore Lei 

ed U Principale e éhstin-
'• tornente per ali auguri alla 

mia Signora. Dev.mo Ghi-
r seppe Dì Vittorio ». ~ " 
r_ Caro compagno Bertoli, 
° ti ', ringrazio vivamente . per 
. avere voluto che io fossi il 
: destinatario di questa let­

tera di Giuseppe Di Vìtto-
. rio, che giudico anch'io, al 
•pari di te , un documento di 
' ano valore morale, che far-
' sé farei meglio a offrire al-

rapprexxamento dei lettori, 

senza aggiungervi commenti 
di sorta. 

Ma qualche anpotaziODe, 
a suo riguardò, mi tenta; e 
la prima riguarda la forma 
della missiva, scrìtta.(cóme 
era in uso a quel tempo) 
m caratteri minuti,, corsivi 
e deliberatamente chiari, di-' 
rei antklannnùnziani. dove 
la preoccupazione di farsi 
intendere senza fatica, a pri­
ma lettura, è g i i t b pro­
posito di cortesia e di ri­
spetto.' E poi l'estrema gen-
tflezsa del ringraziamente, 
che non è mai servile e nep- • 
pure umile. Qui Di Vittorio 
si rivolge a una persona che 
stima (del resto k> dice espTi-
cKamente) e che ha cojn-
piuto nei suoi confronti, col 
mandargli quei « po' no* ài 
ben di Dio», un atto dal 
quale era lontano non diro 
ogni proposito di cornano-
ne ma anche di non éWn-
teresnta adulazione, donde 

miisNiiia * cernnonioaa -oi 
chi creda di dover rospinge-
, : ••- .?• "̂  ' 

'- i 

re il regalo, posseduto però 
dal timore di contrariare, 
con la itjUtoiioht deaera­
ta, chi ha compiuto una 
cortesia della quale lo acri-
vente" apprezza : lo ' spirito, 
dichiarandosene sema riser-

' ve grato. • -
Si osservi la ripetizione 

di quelle maiuscole, rivolte 
al latore e a colui che ha 
pensato al regalo: «Lei e 
il Principale ». Non sono un 
indice di soggezione, come 
'potrebbero parere e un let­
tore frettoloso o snperflcte-

ì le,' ma '.piuttosto un segno 
di egaagiwma. Q u a n d o 
scrisse queste lettera nel 
' » Di Vittorio, che-era no­
to nei Msl.; era gii un di 

-- J-• i •- i ì y - - ' =*'/••?• *£ 
\% ' . ' -_ j- . 

Egli «doveva» inviare al 
suo corrispondente, proba­
bilmente di,r condizMoe so­
ciale più elevata, una lette­
ra ampia e complimentosa 
che lo ponesse alla pari 
con bri: di qui la 
ripetizione oei 
mento, tale da cancellare 
ogni possibile' dubbio sulla 
stima che la legava: al do­
natore e la sàcorecza che 
nessuno avrebbe dubitato 
della correttezza di entram­
bi. Ma « è necessaria anche 
la oneste esteriore », e a 
questopuoto è difficDe sot­
trarsi alla sensazióne che 
Di vittorie, cosi fermo nel 
d i re .«no» , abbia anche vo­
luto dèdfcare ai «ricamato­
l i di pettegolezzi » una qual­
che acerba ironia. 

E-

•j •* JI t ? * . • ••"•-
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locieta, come si usa defìnhia. 
questo modo è considerato 
goffo e di cattivò' ins to ; 
ma pensa acanto: rispetto e 
quanta t e n e r e » fa Inten­
dere. Siamo davanti a un 

ohe Di Vittorio 

mogfie e i a 
Io so 

ofanora». 
neQa buone 

in lui, non detta, la convin­
zione che ne far i molta e 
onoranda. BgB am qòeDo 
che vaav' •'- farne» ' segreta­
mente, è -gii orgoglioso di 
sé per d ò che ha fatto do­
nandosi e,- presago, per d ò 
che sar i ancora chiamato a 
donare. Ma per. a i vuole 
soltanto una cosa: non asse-
re giudicato superbo (come 
scrive a un certo, punto). 
mentre per la consorte dice: 
« taf mia Signora ». Questa ' 
lettera che tu ini hai tatto 
avere non. è- anche, una kt -
torad-aaaore? .', 

E Hiaiawanto ami para ve-
. nuto-fl-avaaaanto di dire d ò 
che ' zananda tao • piò conta; ' 
DI Vlttaria scriva nel' 

- partito d'impelò, per 
^ .quegli . Impilisi (sempre in 

lui coDtroDati dalla ponde­
razione e dalla tolleranza) 
di rrfohmonarìo come era e 
come si sentiva. Ma no. Di 
Vittorio: ha voluto e potuto 
giudicare, toteudeie. cono­
scerà uomini e cose. Quan­
do ha detto si al nuovo mo­
vimento; - ne aveva compre-

. so la' f o n a .e — ensvndo l*uo-
mo che chiamava sua mo­
glie « l à mia Signora» — la 

- moraliti profonda, remore 
. per jgtt nomini, la sondarie-
- t i . n rispetto verso' fli prò-. 

prio sanile,. Il sacrificio che 
,. meritano i diseredati, la vo-
> catione ad essere con loro. 
• sempre, qualsiasi cosa ac­

cada. Cosi Giuseppe Di Vii-
r torio è diventato comunista. 

E* un. onore del quale i co-
'munisti gii sono ognora sta­
ti debitori, ma è anche un 

che le hanno assicurate, per 
successióne, allo Stato.,Cito U 
caso del professor Gino Ma­
gnani, grazie alla generosità 
del quale, e al suo autentico 
senso 'patriottico, sono stati 
salvati dall'esportazione un Ti­
ziano (della collezione Baldi) 
un Dùrer, e lo splendido Goya 
della collezióne Ruspoli di Fi­
renze. ." '.: . . . " . ; ,"..'•,' 

A questo punto.dovrei toc-
. care il tasto doloroso, ma do­
vrei dire vergognoso, della 
legislazióne italiana in mate­
ria di lasciti e donazioni àUo 
Stato. Vi accennerò, brevemen­
te riservandomi di tornare sul­
l'argomento in modo più ap­
profondito. In tutti i paesi del 
mondo chi intende fare dona­
zioni allo Stato viene incorag­
giato e agevolato. Solo ih Ata­
lia chi dimostra tale lodevo­
le intenzione è scoraggiato e 
vessato da difficoltà burocra­
tiche e da pesantissimi aggra­
vi fiscali, sia di tipo patrimo­
niale che a causa dette enor­
mi spese notarili; relativa al 
passaggio allo Stato. • 

Come è noto la legislazione 
esistente agevola- solo l'ente 
beneficiario, non U donante. 

: né gli eredi del testatore per 
i quali non soltanto non esì­
ste alcwna forma di incorog-

. giamento, ma permangono tut­
ti i motivi di remora; col ri­
sultato, in molti casi, difar 
desistere i volonterosi da ogni 
proposito di donazione allo 
Stàtòi •""" ' . 

E' urgente elaborare su que­
sto problema una'legge giu­
sta, modèrna che possa stare 
alla pari (ielle legislazioni di 
altri paesi, tra cui m primo 
luogo la Francia (*Loi dite 
sur le Mecenate, del 1969). 

^ Sarà necessario affrontare, 
dopo tanti saltuari interventi, ' 
in modo organico e globale tut­
te le questioni riguardanti M 
nostro patrimonio artistico. 
Aprire e condurre una discus­
sione Ubèra'e approfondita, i 
ormai necessario è non 'rin-

" viàbile. *1'--- '"̂ "-•••; • " ' . • - ? 
:/'•* E* in una visione generale 

che vanno considerate le va-
, riè iniziative, valutate le', va­
rie opportunità, stabilito l'or­
dine détte precedenze secondò 
l'urgenzasse ci abbandonas-

-. Simo a stèndere-denchi delle 
questioni che presentano, ca­
rattere di urgenza non sa­
premmo da dove cominciare. 
Restauro di monumenti, o% 

ropere d'arte,.di risanamento: 
• e., tutela dei centri • ««òrici, 
provvidenze riguardanti U.pae­
saggio, la struttura ài zone 
archeologiche e di importan­
za. storica e artistica.- —. ' ""* 
* Citerà, a caso della Colon­

na Troiana: a marmo-dei 
bassorilievi si sgretola solo a 
toccarlo. Citerò la zòna' dèi 
templi di Agrigento, la rovina 

'. provocata doMe acque che df-
sordinatàmenfe sf. infettano 
nel sottosuolo con- la conse­
guenza di slittamenti e smot­
tamenti: la rócca: di Cefali, 
la rocca di Orvieto, U proble­
ma di Venezia, Za «Ztsa» a 
Palermo; che è stata lasciata 
crollare, le ville settecente­
sche del palermitano; lo stato 
di abbandono in cui si trova 
là tomba di Bóemondo aCa-
nosa, sepolta dalle immondi-
zie, • le collezioni accumulate 
da appassionati in àecennì,'ìu-
sciate vi mano alla maggior 
buona volontà e alle disponi-
Mita degli eredi. YCao **» la 
collezione latta d) nasi e: 

tare greche, a 
Puglia). 
'Alcune di qua., „ , . 
richiedono spese di coartata 
di miliardi altre di pochi mi­
lioni Ecco perché penso dm 
lo Stato abbisogni dì tutte fcr 
sue forte e che questo e \ 
ro9 ministero che 
a più ricco patrimomo „, 
no, debba riflettere fino a che 
punto sia giusto mpem 
U ministero del Tesoro 
una cifra che certamente su­
pererà 25 o » ndìaraT per f 
acanisfo di un codice che da 
oltTe ««**«**** w/nobllsi -
TO, che sarebbe merendacene 
recuperare aWItatìa, ma che 
ropitcwreooe 
véle che 

che e*H ha 
nei tao 

no impiegare per 
urgenti. 

Eo sentito anche 
secondo lavande 9 
Anòreorta, anche, credo, 
offendersi ad richiesto i 
riamente àt fondi 
rete dTasta 

' be proposto 
aaòbiica. fn 
soTufSctutori 
domatori dìo. 

Mi 

frétte 

U 
r giusto, è bfBo dar Flren-

ze ribri ai pensiero ani 
pero di un nocumento é% 
impon tanta, • • che 
pensieri e rifles. 
Grande Toscana. È7 a latti , f 
beBe che VìtaVa lo vopUa rier-
ceobere tra le «ne braccia, 
ma è giusto anche che F*m-

che rilmhm 
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